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Con questo elaborato si vuole tentare di raccontare la già particolare1 realtà dell'economia della

collaborazione (sharing economy), da un altrettanto particolare e specifico punto di vista, ovvero

quello relazionale. Infatti, non tutti i progetti e le iniziative che presentano combinazioni di alcune

delle caratteristiche fondamentali della sharing economy, includono l'aspetto relazionale nelle loro

dinamiche interne. 

Complice anche la Grande Recessione di questi anni, tra le persone si è diffusa la consapevolezza

che  la  qualità  delle  loro  vite  non  deve  necessariamente  dipendere  dalla  disponibilità  di  cose

materiali, ma che è invece possibile fare affidamento sulla collaborazione e condivisione fra gli

individui  e  fra  i  gruppi.  È  possibile,  cioè,  intraprendere  una  strada  diversa  da  quella  imposta

dall'economia  moderna che fa  ritenere  che  tutto  possa essere  comperato  e  venduto  solo con il

denaro; una strada disegnata da nuovi circuiti sociali dello scambio, dove i beni scambiati perdono

il loro valore monetario e ne acquistano uno relazionale.

È proprio nel tentativo di descrivere il valore aggiunto di realtà collaborative in cui le comunità e le

loro relazioni interne (ma aperte all'esterno) sono protagoniste attive, che, nel quarto capitolo, viene

presentato  S-Cambia  Cibo,  un  progetto  bolognese  di  condivisione  di  cibo.  Si  tratta  di  una

piattaforma online, attiva in versione beta da circa un mese (estensioni online e offline in via di

sviluppo), la quale sta creando un circuito di risorse alimentari condivise (salvate dalla pattumiera!)

che cresce di giorno in giorno ed entro il quale le persone possono soddisfare un proprio interesse

(nutrirsi)  con  enormi  vantaggi  aggiunti  (risparmio  in  denaro  e  tempo,  spesa  equilibrata  alle

necessità del momento, ecc), ma non in modo puramente strumentale (come avviene nel semplice

acquisto al  centro commerciale),  bensì bilanciandolo  col bene della comunità  più ampia (meno

spreco,  minore  impatto  ambientale  negativo  su  più  fronti,  rafforzamento  e  nutrimento  di  una

relazionalità diffusa e fruttuosa anche per altri progetti) e potendo sfruttare le diverse possibilità dei

rapporti che accompagnano gli scambi (suggerimenti e consigli,  scoperta di nuove comunità, di

pratiche, di usi, ecc).

Tuttavia,  descrivere il  valore aggiunto di  realtà  collaborative «community based»,  raccontare il

particolare  modello  proposto  da  S-Cambia  Cibo  e  valutarne  in  modo  completo  e  critico  il

potenziale,  il  possibile impatto e le implicazioni, significa scomporre i progetti,  vedere di quali

elementi  si compongono, in quale contesto si inseriscono e a quali bisogni rispondono, per poi

estrarre da un'analisi siffatta, solo quegli elementi che ci permettono di leggere il fenomeno da una

prospettiva relazionale.

Dal momento che simili progetti possono tutti contare su un importante bacino di capitale sociale e

si  differenziano  a  seconda  di  come  questa  fondamentale  risorsa  viene  valorizzata,  nel  primo

capitolo  vengono  affrontati  i  principali  apporti  al  concetto  di  CS.  Il  capitolo  si  apre  con  la

1 Dal momento che si tratta di un insieme di modelli non tradizionali di economia, sviluppatisi in anni recenti e che,
quindi, si distanziano dal modello economico classico con elementi di assoluta novità.



presentazione  delle  prime  definizioni  di  capitale  sociale  (Hanifan)  e  coi  primi  contributi

significativi  in  merito  (Bourdieau,  Coleman):  questi  approcci  permettono di  soffermarsi  su una

prima  distinzione  di  capitale  sociale  a  seconda che  la  sua  presenza  sia  attribuita  alla  struttura

sociale, agli individui o alle relazioni che essi intrattengono tra loro. Il capitolo si conclude con la

presentazione delle prospettive teoriche di Robert Putnam e di Nan Lin, i quali, sulla scia della

prima distinzione, approfondiscono e differenziano ulteriormente il capitale sociale, trattandone la

dimensione  strumentale:  il  primo autore vede  nel  capitale  sociale  una  risorsa  impiegata  e,  allo

stesso tempo, accresciuta dagli individui sulla scorta di indicazioni provenienti dalla loro struttura

sociale  di  riferimento;  le  sue ricerche arrivano a dimostrare che laddove esistono alti  livelli  di

impegno civico, cresce anche il quantitativo di capitale sociale disponibile (olismo metodologico).

Al contrario, per il secondo il capitale sociale è a tutto vantaggio degli individui, i quali sfruttano le

reti sociali per raggiungere obiettivi personali (individualismo metodologico).

In  apertura  al  secondo  capitolo,  viene  ripreso  il  confronto  tra  le  correnti  dell'olismo  e

dell'individualismo per  situare  e  definire  un  terzo  approccio  al  capitale  sociale,  ovvero  quello

relazionale del sociologo Pierpaolo Donati: per lo studioso, il CS non è un attributo degli individui,

né della struttura sociale, né di un loro mix (lib-lab); il capitale sociale è, invece, rappresentato da

relazioni sociali particolari, ovvero relazioni nelle quali il bene o il servizio ottenibile viene meno,

se la relazione cessa di esistere, se non c'è disponibilità al contraccambio e se il circuito relazionale

non è  contraddistinto  da  fiducia,  cooperazione  e  reciprocità.  A questo  punto  viene  discusso  il

concetto  di  bene  relazionale,  ovvero  un  bene  che  attinge  dal  capitale  sociale,  ma  che,

contemporaneamente, lo accresce: un discorso essenziale ai fini della presentazione di S-Cambia

Cibo, che colloca il bene relazionale  «diminuzione dello spreco alimentare domestico» nelle reti

sociali urbane sfruttandone il capitale sociale, per poi rafforzarle.

La  discussione  in  merito  alla  recente  riscoperta  della  categoria  dei  beni  relazionali  e  del  loro

potenziale fa da premessa a una lunga dissertazione sulla «sharing economy» e sui suoi diversi

modelli,  che occupa tutta  l'ultima parte  del  secondo capitolo.  La  presentazione  delle  principali

caratteristiche delle  diverse iniziative di  economia della  collaborazione si  fonde con gli  aspetti

fondamentali dell'approccio di Donati, dando vita a un modello che tornerà utile nel quarto capitolo

per condurre un'analisi critica di S-Cambia Cibo.

Il terzo capitolo entra nel vivo della tematica sullo «sperpero alimentare» e rappresenta una sorta di

capitolo  di  contesto,  al  quale  fare  riferimento  nel  quarto  capitolo  al  momento  di  discutere

opportunità  e  minacce  della  realtà  esterna  al  progetto  di  food sharing  bolognese.  A una  prima

panoramica dell'andamento dei consumi alimentari  in Italia nel 2013 e allo stretto rapporto che

intercorre con gli sprechi, segue la spiegazione di una fondamentale distinzione: quella tra «perdita



alimentare»2 e  «spreco  alimentare»,  dal  momento  che,  ai  fini  dell'elaborato,  assume  maggiore

importanza il secondo concetto, ovvero quello che fa riferimento al cibo sprecato nelle ultime parti

della filiera alimentare e, soprattutto, in ambito domestico. Una parte fondamentale del capitolo è

quella inerente le cause dello spreco alimentare domestico, le quali vengono classificate come errori

in fase di acquisto e/o come incurie nella conservazione e preparazione degli alimenti acquistati.

Infine viene affrontato il tema in termini di impatti negativi sull'ambiente e sulla società, tentando di

far  riflettere  le  persone  sul  vero  significato  del  gettare  anche  solo  (!)  un  etto  di  carne  nella

pattumiera e di sensibilizzarle sulla necessità di una rivalorizzazione del cibo. In conclusione al

capitolo, vengono discusse alcune misure d'azione necessarie (anche di prevenzione) e vengono

presentate una serie di iniziative di successo nella lotta allo spreco: in particolare, tra i progetti

europei,  viene  descritta  la  piattaforma  tedesca  di  condivisione  di  cibo,  Foodsharing.de.  Anche

questa parte è propedeutica all'introduzione del caso studio S-Cambia Cibo, dal momento che il

progetto tedesco condivide col circuito di food sharing bolognese obiettivi, strumenti, dinamiche di

interazione  e  deve  buona  parte  del  suo  successo  alla  partecipazione  di  diverse  comunità  del

territorio  (community  based),  seppure  con  delle  differenze  rispetto  alle  modalità  del

coinvolgimento.

Infine, il quarto capitolo raccoglie molti degli elementi discussi nelle pagine precedenti, combinati

assieme in un'analisi critico-descrittiva del progetto urbano di consumo collaborativo, S-Cambia

Cibo.  Vengono ripresi  aspetti  di  sociologia  relazionale  e  di  economia  della  collaborazione  per

descrivere l'idea e l'iniziativa in concreto,  fino ad arrivare alla conclusione che S-Cambia Cibo

rappresenta un bene in sé grazie ai continui processi di valorizzazione delle comunità che mette in

atto.  Beni  individuali  (risparmio tempo e denaro,  ecc)  e  collettivi  (riduzione spreco alimentare

domestico, riduzione impatti ambientali negativi correlati allo spreco, ecc), in un circolo virtuoso, si

sommano ai potenziali benefici delle nuove relazioni urbane disegnate dagli scambi/condivisioni:

S-Cambia  Cibo  è  un  bene  relazionale,  cioè  un  bene  in  cui  solo  operando  assieme  le  persone

possono ottenere ciò di cui individualmente hanno bisogno.

Questo  è  quanto  emerge anche dalle  due  analisi  condotte  con metodo SWOT che chiudono la

presentazione di S-Cambia Cibo: la prima ad opera di chi scrive (e, quindi, vicina al punto di vista

di uno dei possibili utenti del servizio); la seconda strutturata attraverso le osservazioni di alcuni

componenti del team di progetto.

2 Le  perdite  riguardano  inefficienze  lungo  il  processo  di  approvvigionamento  del  cibo,  dal  campo  alle  prime
lavorazioni, compresa la fase di trasporto ai punti vendita.
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